
- ^ . • ^ ^ ^ i s ^ 

• , - j \ - : ' - ' 

" . ' 

_^1 

- L. 

-I— r .uin 

'Hi 
: • ' 

- " 

- ^ ' t^.-

-: 1 

L i ' . ' 

. - * ^ ; . 

i-

- . ' I l i ± i i > ' ' i i — " 

-"'1 

r . ^ i 

, . ; £ »; ;ft«E® 
*•]•»' $ « ; 3> .' 4 I « A ® 

^ ' • 

il S^o 

postali. 

- -TI 1 

^\-

• t ^ 

. . • 1 -

lìL ' - V . P 

- ' • • r-' ' T . -

• 

•* ì r < 

•-. -
' - j* r 

« ' • . 
.F - | . . 

- . | . 
t 

ti 

I ri 

? " • • - I " 

iHhlllMlH n.-^- \ 

y : ^ r,. 

• • • - . • . , . : - : ^ 

aoito ia firma del 
'Mie 

Xfi «|3swt4 paiflna Cent 
lineai 

rn-sBO Tidotti. 

! 1 

': f.S'->-.- VI? ' 
• - - • 

Il i pr 
^ , • ' ! , 

- J ! 

! .. 
I ' , 

- ; limisiiti 
^ I 

è 

^m 

fj- •ir^,V 

.i.ii 
J ^ 

^ ' ' 
' ] - I ^ i i 

' ' • . ^ ^ • , ^ ' 1 
.mwa 

l>ireziùné ed Àmminisirazi& 
Vìa Foszo Dipinto E SS30'A-

I \ 

I manoscritti non si mtituìj^con^ 

t •' 

"' . • ' ' 

: f 

: I 

1̂  

@ni & 
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#^ìàmmai gli Italiani dovranno 
0 potranno obliare quella data 
gloriosa, su cui sta inciso il ricordo 
di Mentana; fu invero quella una 

ma come appunto ebbe a 
dllMB'Sfée Cavallotti, il bardo della 
Buova It|,lìa, fu quella una disfatta 
che oscura tante vittorie. Fu essa 

y e ' _ 

difatti confie una colonna tniliare 
nelle vie della civiltà; segnò!'ac
quisto definitivo di Roma e scolpì 
in caratteri indeìelSfU le ragioni e 
gli scopi di quella occupaziorie che 
da altrl#enn#iMterpretata soltanto 
come una occupazione materiale, 
quasi le più grandi idee umanita
rie e civili non vi si connettessero 

vece. 
^ ù e i campi, njytatytatetogubre 

carnaio, furono come gli ultimi 
sforzi del trono alleato all'altare, 
giacché 1 • èco terribile di Mentana 
si rjperSlse, tre^atìni dopo, fatale 
a Beàuino?^^^ Sédan ed attra-
^fifteril^ttMa^di., Porta.^ià.' '^^ 
lamenti dei gl^^^ffàditi , esalanti 
r estretriPsospìro per colpa degli 
zuavi del pWteso erede e rappre
sentante di un Dio d'amore e paco 
é pei prodigi dei Ghassepots na
poleonici, furono comelacatìpana 
àelFagonia d^(^as3ato e il prelu
dio di una nuòva era di libertà 0 
fratellanza fra i popoli. 

Poiché mentre si disonoravano 
a Mentana due massimi dispotismi 
per poscia ancora più disonorati 

Ninto di Mentana can-

più frequenti e dove più 
fìonfava Terrore della guerra. Le 

palle papaline non òlftono però 
toccarlo quel semidio, nò lo osa**! 
reno quelle del^*De-Failly. E aveva 
egli pure potuto scivolare fra le 
navi del regno d'Italia, che vole
vano fermarlo! Ancora nel jettS^ 
gli ruggiva il santo fatìdico grido 
« 0 Roma 0 morte » non stronca
togli sulle labbra dal 4iBlfe c}i«4s 
spròmonte; gli pareva nel Outtua-
re della nebbia nel piano latinp .̂̂  
fra il biancicare dei pioppi e il 
giallore infuocato delle stoppie ve
dere le sante ombre dei ..padri an
tichi jjfeiamarlo sOTn Campidoglio,-
in quel Campidoglio istesso ove 
nel 1849; a rgpibUca proclapata, 
avevasi osato Collocare una lapide 
commemorante ai popoli che lì 
vicina stava la Rupe IJajppea pei 
traditori. 

-:h 
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ceMva ogni memoria a e r primo 
tristissimo giorno pugnando da 
Leone sugli insang\;i|jìati campi di 
Bigione, a provare quanto gene
rosi siano ì popoli. 
• Garibaldi questo novello A.^^^ 

t'D^Ù'-' 

• gigante, mostrava quan
to valga e possWn cuore che com
prende e sente davvero non le p e 
schine, ambizioncelié indìvidifali'rna 
la'serenità^vèra dei principii che 
informano il mondo. 

Mentana adunque è uno di que
gli avvenimenti ci|§^, delineano e 
designano un periodo storico conrie 
Maratona, Filippi, Marengo, Lipsia. 

Il massimo agli obbrobri desipt*• 
i giorni che la precedettero; e 
siccome r Italia stava prima e 
direttamentl^ella lotta: contro io 
oscurantismo, così prima comprese 
purè i nuovi tempi e riluttante spin
se il proprio governo attraverso ]^ 
breccia di Porta Pia. 

Onore e gloria ai martiri dì quel
la s S a giornata del patrio e u-
mariìlario riscatto! 

Sono scési s ò t t » , sacri ugual
mente alla morto ed alla gloria, 
nella mischia più feroce, tra il 
lampeggiare dei cannoni, come fra 
un nembo di luce il solo scende 
nel mare. E Giuseppe Garibaldi 
era là neLiiezzo. dove i fucili sì-

• ' n ' I . " - ^ 

•''•-. 

Le fde dei garibaldini cogli .|pnì 
di Mameli ediMercantìnipfoirÓm-
penti sui dai precordii si slancia
vano ailigre, s ipre nei fati di 
Roma, sicuri nei fatti del duce, in 
avanti; chi pensava a! IradimE^nìoi 
dei francesi? 

forgia nel nome illm'^^" 
ribaldi! quali avvertimenti in queL^ 
nome e quale presagio! Irresi
stibili sui principii di lui i popoli 
perchè delìneano il più sacro dei 
programmi e ne asji^urano la esQ-
cuzione. 

Sia speciale perciò il tributo di 
riconoscenza a quei poveri traditi 
che, scannati, avevano sul labbro 
morente soltanto quella parola de
mocratica di pace che contro To-
scurantismo del passato spingeva il | 
pensiei|;p loro ai più sublimi ideali 
di amore alla patria e alla u 

Si abbia poi speciale ricordanza 
dell' animo grato colui^ihe in quel 
giorno funereo fu come la folfòre 
dominatrice della bufera, A lui non 
osino alzare la front^^quei pigmei 
che, incapaci dì comprendere il 
iublime, ravvoltolati nel fango, 
cercano le macchie nel sole, dòm'è 
nel sole le stesse macchie non di
notassero forze specialissime ; 0 
come se per qualche inesattefifa 
storica fosse stata meno espressi
va la nitrite di %^tepeare, 0 per 
qualche astruseria Dante si fosse 
meno accostato alla intelligenza 
degna di èsseri superiori, 0 per 
non avere una volta indovinato 
r accidentalità di un frastagliato 
terreno fosse stato meno esatto 0 
terribile il genio di Napoleone. 

A qttànti amano la patria e la 
umanità sia dunque sacro quel 
giorno. 

Senza Mentana non sarebbè'^tata 
possibile Porta Pia. 

nogU ultimi anni, per le sovrimposte 
provinciali e comunali all' irap^pta sui 
terreni e sai fabbricati-

L'aglio scorso-i comuni e U prò-
e sovrimposero per 189,579,754.15 

lire. 
Vi fu «uà differaoza ìn meno di 

lire 24^3.314.18. 
«ire t tore ge^j^i lJ^le i m p « ^ 

dirette, commentando quelle cifre, dice 
nella sua relazione: 

E 

Se questa dimìnuziona è già qual
che cosa, non vi é però ancora una 
iasione di rallegrarci, percliè le so-'̂  
vrimposta superano non soltanto l'io:!-
posta principale, ma tSno anca|ĵ ^p|fiB-
eochè uguali all'imposta pirincipale 
eumontàta di tre anni. 

Infatti IMmposta principale coi tra 
I • -

decimi à in complesso sui terreni e 
sui fabbricati dì lire 189,798,790,99. • 

Dove pòi il carico risulta più grave 
è nello sovrimposte comunali, le qua
li supfìrano addirittura 1* imposta do 
vuta all'erario in tredici provìnoie, 
cioè: Arezzo, Belluno,Ferrara, Forlì, 
Grosseto, Padova, Pisa, Porto Mau
rizio, Eavenna, Hovigo, Siena, Son
ano e Trovìao. 

A 

-li 

^ 

tato al Consiglio Superiore, non 
ho mancato di rilevare codesta sua 
grande imparzialità, come II Con-
sigho non ha mancato di apprez
zarla. Spéro che egli ne sarà lieto, 
come sono lietissimo io di render
gli questa pubblica testimonianza. 

Io dico sempre, che i 
hanno ancora molto da 
dai vecchi. 

Ella mi creda, egregio sìg. Di
rettore, 

Suo devotissimo 

giovani 

5 casi a.Sa-

, . i f . i j E ; ; ; ^ 

• f 
u V ' ^ : : Schupfer, 

: I r 

Casàldiprincipe, 1 a OarJnola.2 morti. 
;J^^6i}ìncia di CIiietL -"-1 caso al làs-

— 

zaretto di Pescara. • 
Promxcimdi Cuneo. 

vigliano. 5 morti. 
Provincia di Mod^m 

fì-azìone di M É ^ | 1 
Giuliano/ 

Provincia di NapoU.nmr 2 oasi 
Napoli, 1 in provincia. 4 morti. ., 

Provincia di Salerno, -^ 3 casì'^ 
Salerno. 

Furono nel compililo oasi 20 e 
morti 11, 

s*^:.j 

ceta, s'San 

m 
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Il rapporto che fu presentato dal 
cpmm. Calvi aU*on. rìMuìstvo delle 
tìnunase assiourtì cho vi à una soat^ 
nel g f̂tgressivo ffumeoto %^:£^}^ 

I _ - ^ t -

Su una vertenza delicatissima che 
ti%jaéJ50s'v viva la polemica fra i gior-
inalf di Koma riceviamo là seguente 
le|tera che ci affrettiamo e siamo 
l3enlieti dì pubblicare: 

Romaìî Bl Ottobre 1884 
Egregio Big. DirettoTe 

fcgitirnali;^.d^i^ hanno menato 
e menano tuttavia un grande 
scalpore pel concorso alla cattedra 
di diritto penale prèsso I*u%e|^ìtà 
di Genova, annullato dal Consiglio 
Superiore delia pubblica Istruzione, 
e non hanno parole che bastino 
per censurare la intolleranza della 
cc^ppissione esaminatrice, gettan
do tutti i menibri di essa in un 
fascio. 

Il fatto dell' annullamento è vero, 
come è vero che vi aderì la gran
dissima maggioranza del Consigliò; 

Jlìia mi dispiace vedere travolto il 
'nostro Tolomei cogli altri e fatto 

' • 

oggetto "delle medesime censure 
t,%pto pÌLi che io sono buon testi
monio del grfndé dispiacere che 
egli provò per 4lesito di quel con-

, e, delle buone intenzioni da 
cui era animato per il Ferri. 

Ora bramerei che si sapesse, che 
ciò che mi ha determinato a pro
vocarne r annullamento, furono, tra 
le altre, le osservazioni che lo stesso 
Tplòiriìì ha creduto dì aggiungere 
alfa relazione della commissione. , 

In sostanza egli si lagnava per-
ichè i criteri o^i'Vt&^peF 
candidato non fossero stati ugual
mente osservati per tutti, e^perchò 
a due candidati (il F e r l ì ^ li Dì 
Mauro) non sì fosse tenuto conto 
dellMnsegnamento continuato per 
piti anni, mentre sì flttrgava la 
mano per altri fino a supporre una 
capacità didattica^ dì cui non esì
stevano lo prove. 

Nella Tlelazioae, che ho prcseu" 

J 

• • ^ ^ i l ^ , " ^ ^ - ; ^ - ' ' : 

fNostra cggfispondenzaf 
XqXlìNO,. 1 novambra. 

Ancora pochi giorni e ^ i questa 
Esposizione passerà nel numero di 
tante altre che dppo aver messo fò%-
sopra tutta rUaìia, dopo aveWèstàto 
molti entusiasmi e î óóltì mormorii, 
hanno ottenuto però sempre il lóro 
scotio; quello cioè di, provare che qui 
da tkO\ ai:^vova, e si lavora con ar
dore, con passione onde ottenere don 
la rsnaoìjsioné politica qàèlla ìad^l 

• • • ' .- • ' , ' 1 . 

striale. Mmm'' • 
Sedatep.es. un'occhiata alla sezione 

Mobili ed Addobbi noPpiète faf^^ 
meno di convincervi chr'anche per 
questo artiffil^ non abbiamo più bi* 
Bogno'̂ di ricorrere ali* estero. Balla 
più modesta sedia, al più ricco 6fa* 
gf̂ fe troverete di che accontentare la 
più̂ ^Oapricciosa e la più ricca delle 
signore. Eê cĝ ilftper esempio uno stu
pendo salotto che vi presenta Carlo 
Cella di Milano. 

La specchiera è un gioiello d* arte 
tutta intagli ed a dorature, eseguite 
con tutta precisione. 

Questa Casa di già Wcohia è coao-
solutissima nel mondo commerciale, 
ha dimo«trnto di aver saputo seguire 
lo sviluppo gii\ dato all'estero alla 
sua industria; ed oggi ' vNpreaenta 
seggiolef̂ 'tavoli e specchiere dorate e 
ad intagli di madre perla che non te
mono certo la concorferìza delle ptÙ 
rinomate Case* francesi. Accanto 
le figurano splèndidamente i mobili 
dallo Adami dì Torino, dtìU'Avellino 
dì Livorno, del Cad,a||̂ ; dì Venezia, 
del Gamba di Torino, del Martini di 
Piacenza, del Mazza di Torino ecc. 

Concludo come ho principiato; che 
ciò sia utile, molto utile, ali*Italia. 

X.J.Z. 

~^ I 

Nuovi senatori 
- • '. -

Fra i nuovi senatori che' 
,ranno creati alla riapertura della 
Camera vi saranno due 0 tre ve
neti. 

S:;'; 
^ ^ t F * ^ ^ • 

Proposta 
I 1 : 

I deputati Enrico Fazio e Bo 
nacci rìpresentera^rioailaiQàmera 
la proposta per 1* estensione dei^ 
l'elettorato amrninistratìvq 
gli attuali eiettori politici. 
•^-t- • 
I P * ? . • 

-> 

Dispacci dir Roma alla 
resse confermano che il 

italiano pensa a staMfee ligiftfe 
ionia penitenziaria sulla costa oc» 
ciderstale dell* Asia. A questo stsSpo 
verrebbero invfel^ le due navi da '̂̂̂  
guerra. 

SQÌVAmerigo Fespucce, già pr l 
to per la partenza, sì ìmbaì:ch^-
rebbero il professore Licata é̂ î 
capitano Checcbi per intraprende
re una spedizione ali* interno. 

-I-

Roda riera 
Il cardinale Vicario invita i 

lideli a celebrare il centenario d 
Carlo Borromeo; e compendiando^ 
ne la biografia dice ampollosame ™"̂  
;,che Milano 6 Roma contendositjfc 
^debito di glorificarlo. 

• ! . ^ 

Convocazione di collegio 
Il collegio elettorale Novar%|. 

è convocatd^pel 46 noì^èinbre,fl 
la elezione jpro forma di Ricotti 
nominato ministro. J. I _ _ ILT 

•s 

I . • : " I 1 | ̂ i i^-.—-•.UT—'•^-f~'T'~-"H'irf iTi iT^ir i i i^P-f '^ ' 'M T* i . i t i i i ^ iMJnf r 

XXl : C S I 
AlV alestero 

Francia. — A Nanles dal 25 ottobre 
•vi furono una quìndieiua di decessi 
attribuiti a cholera. 
.Poi dieci decessi, di cui due pre

sunti eoUn'ioi. 
La'àìtuaaione non è allarmante, la 

autorità parò provvedono. 
Mie ttUtiae «ili l^apcilft 

Il bollettino dulia stampa reca : dalla 
4 pom. del 31 ottobre allo 4 pom. 
1 corrente nessuno .^|#o, d9ce3$i % 

li mala se ne è proprio ito 1 

Balla mumnottsdétW a t^mUa del 31 
PrauÌJicia di Caserta, ~- 2 casi a 

Poveri impiegaU 
Il governo nega la concessione 

del viaggio non compiuto agli ìrrn 
piegati provìneìaU che volevano 
andare in perniesso,^a che 
no costretti a sospenderei! viaggi 
perchè sopraggiuntì dalle 
tene. Sono infìriìtì ì. reclami*"'; 
da tanti e tanti impiegati che non 
possono andare né avanti, né in
dietro senza fare sacrìlìzìo pecu 
mano. 

•^f 

.4 . • • = ' ^ . 
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Nel MaroccG 
V Havas ha dispacci dal 

roQiRo con cui sì a^|uhcia che al
tri sudditi irancèSHirono insul
tati, 

AfFéTOasI che oltre il Suffren 
sarlP^iWata a Tangerì tth" altra 
nave da guerra. 

inuinift i^if^a 

Corso, forzoso in Gr0&ia 
lì ministro delle finanze h.i 

a sua disposizione ìe somme,̂  

^ ^ 

i 

• m 
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cessane pei^toperazione dell a-
*"' Uaiòfìe derporso forzoso. L^ fc 
hùìmom si v | g | c h e r à prima d e l | | 
fine deU*,MW^:-• ' • 

M corte inglese 

Begina e tiitta la Coiste pi 
i S h n o verso la^lietà di novena* 

lira ne r castello di Windsor e vi 
inmaraono fino a Nff i t l ; quindi 
si recheranno, come al solito, al 
castello di Osborne. 

- '-J5,:ii, 

.-ciati j ^ 

feffo'ùia turche 
I giorfìàlì di Vienna hanno da 

Costiatinopoli avere ia Porta no
tificato al barone Calice che se il 
harom Hirsch non accetterà i trac-

.bìUti^aft^gove fio ottoma-
fStl affiderà le Unte ferro-
ad altro concessionario. 

_, ^ 
- I 

Accordi 
t 

Si conferma cìie fu raggiunto 
j ^ ^ c c o r d o nella quefUoce del Ni-
^ f è che la Francie èi,,;ia Ger 
mania per dimostrare la loro coa-
4iscendenza al gabinetto inglese, 
bahnò acconsentito a non com|)ren-
dere Ui tp rogramma della Confe
renza Quella questione. 

-.W^'^-'. 

azione carceri 
r H l f ^ l " ' 

L'onófPjjf^Jeitrami Saagha diret
tore getioràle delle carceri ha pub-

i-l)lic9to U .relazione 1878-1883 gull'an-
«^ariìanto deVséirvizio càVcerarin. 
• ' E3sa,.lrattadQUe dî i'posizJom di leg-

ŷ relative airespiaziona delle 'pene, 
vvedìmenti adottati è proposi 

ti per il migliore andamento deitet** 
"«izì carceraripdei Tuòviiregolamenti 
ida compilare/dei personale superiore 
4^ì%.aj|rc0ri, del personale dt cust4-

'ei'detenuti, dei fabbricati, del 
IMtenììD^kt^Wdetenutì, pel lavoro 

>:<-. 

^1 concinnati. 
- - "̂^ \ - " 

" ^ « « H ' 1 

-.«iin 

' ! • 1. 

Gli cfSoìÙmentì earceran, riforma-

lia raggfvungono la ci^ra à\ 325. 

azióne raMiV costante a carico dello 
^ ta to dr40^.!^a ..giud^abiu e d̂  32 

. Fra coitiòto 5 mila lèggono a vita 
6 1880 lo sono a più dì 20 anni. 

tri^Sinplissso'-il inovitóentò annuo 
ì detenuti fra ofifrati 'ed uiscitì salo 

ad 800 milfelndividui. 
: ' . - . • • • . 

Il personale superiore addetto alle 
carceri è di 410 individui; quello di 
custodia di 5280, 

Vi sono poi 95 stabilimenti penali, 
^ratfcqniìì parecchi hanno industrie 
fioreu.r mentre ::.Uri marcano di la-
%pro. De,liiMlcoÌon.ie agricole alcune 

I \ 

scuola Magistrale sìg. 0. Fenoglio r. 
ispettore scolastico^trovò necessario 
disgiungere alle varie materie d*m-

lo anche lo studio dell* àgro-
tìomia l i Hn ifif|»ecial mpdo^^ quella 
parte di,essa che tratta 
turaj^S*alleviaménto degli animali 
domeattci, noS ià i rudimenti di eco
nomia rurale, e l'egregio professore 
G. Sti#Ìli6H, iDsegnanta d' agronomìa j 
alla r. SctiollHcà vìtìcèUur^,i8Ì offerse 
gentilmente di dare tali lezioni. 

i—Pare che presto sì riapriranno i 
battenti del teatro e vi agirà la com
pagnia Doftdìni. 

-̂« La: compagnia equestre diretta da 
R. Zavatta ha diramato gli aiVfjsi per 
una serie "J rappresentr^alon» m^m' a-
crobaticheeciuestri-danzanti ecc. 

M l r a i s a . — Vennero rieletti asses-
?bri i dimissionari Msnolesso 
Pisani e ArnpMdlKQ^̂ aî to f» eletto il 

I ^ i r V l l M n ^ J - i J - - ! 

Ghirardi. Fu un nuòvo schiaffò cóntro 
ìiiSìodaco Mariuttoche, ciò non ostan-

ì te, non vuole dimettersi. 
Setolo. — Ci sigì^ono : 

imiQuì con vìvo piacere si tiene diètro 
air esito del congresso dì birrai teivntò 
in Torino in questi giorni. 
' Cordialissimo fu il banchetto. 

Alle frutta il comra. Toaldi pren
dendo primo la parola, ring|||Jò i bir
rai ìiiterveuutt a qudsto secondo con-

r , 

gresso, augurò liete sòrt© alla Sociotà 
Sei fabbricatori da birra, e spera che, 
siccome ; le fdause giuste presto o tardi 
;t(PÌonfano, anche V industria della b | | | | , , , 
trionfeì-à. Si augurò cha daU| ceneri 
del secondo congrosso sorga vigorosa 
la Socialà^^^italiana dei fcirrai^stìBiuse 
il sub discorso con un evviva al Ée, un 
gràiiei^qhi favori la presente riunio
ne^ ^Wfò alla salute delj prossimo :on-
gresso. , 

Il cav. Poj-eWa ringrasio quindi la 
generosa Tonno per r ospitalità accor
data ai birrai. Bevve alla . ^ u t e del 
presidente'librario on. Toaldi, al Re 
-rA -.u« StftmV'v « A"a salute del Go-

ni^-

Ma se il libarb giornale dalU nostra 
Provincia si tacque, altro organo li
berale diede per primo la carica, ed 
io, nuovo inespeito a Lei, Egregio Di
rettore, domando un pò* di spazio per
chè 8Ì vegga come r opera, apparen-
tenUnto spenta^ sin più viva che mai. 

E qui sotto mano, senza cercf^ro, 
mi cade T argomento, che fu lievemente 
toccato nel gìornaló^di Veneziar" 
fktti, questione d'attualità è * co-
strazione del Casino, T apertura del 
Caffè annesso, e la relativa costitu-
aione della Società. Bisogna per forza 
essere noiosi, e ritorniiro ad apoche 
pressoché remote, Coî i s.a, 

HP-^O anni fa dal rispMtgM^i^ Con
sìglio ed'Ono^mPf^^^^^ '•"• '^'l 
veniva EpprovjJa un..i^jt|. mpossìhile 
progetto d'opera pubblicai Ma a Mon-
tagnanal'indefesso ardore non manca; 
gli uomini dal potere sono compatti 
e.,.,«.Mesaìhìll, é qnando,,sj dice di 

^ # % h, Si.^pi-esenta un progettò, 
come dissi, quasi impossibile, ma i 
magnati lo vogliono eseguito, e si ese
guirà. 

Al Consiglio si porta il preventivòf 
lÀ ĵsLjJ7,000 {dicocinquantasette'milìe)i^ 
e viene approvato, peròtlSnodesto e, 
mi passi la parola, logico pel paese.v 
ma preventivam-nte chesifa? Si au^^ 

mentre certa.jFerosa Giuseppina, di 
anni 23, stava lay§i|da della Uhgeria 
in un fosso, colpita da appoplessìa, 
cadde entro del millesimo e misl̂ ^ 
mente annegovvisi, 

— - A - : . . - ...^...:J.:.....^mm^ 
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Hìioril. — Palpita ogni cuore in 
questa mesta ricorrenza; tutti dìfatti 
abbiamo a rivolgere commossi ed a-
gitati il pensiero verso persona che 
ahi ! pift non abbiamo fra noi a divi
dere le iEàOàtregioi'̂  ed Wolori nostri, 
e verso cui tanti doveri— a comin
ciare forse da qÙélU stessi dBU'esi-
stenZa — sî ^mc f ti. 

È il cuore che m questi giorni ai 
fa vivo e palpita più sublime ed one
sto; è il cuore che attorno a noi ad
densa le più camMo'^o'^'^; è il cuore 
che ci fa sorvlvsre un istante in gìor* 
ni che per le tanto doluî ioni provate 
nelle travorsie della vita avrebbero 
sotto tanti altri aspeltìlf^céssato di ba-
l e h l i l i r i t e ^ t f a fantasia fatt |^ man-

P ì | ì a di crudele realtà. 
Sono qupste le giornate le quali più 

di tante altre ci trasportano diftitti in 
una cruda realtà e nel tempo stesso 

*in%oi legantî  con Eodo indissoluhile 
menta in via provvisoria d̂ìfelO {dico *'ilpapsato e il ftituro. 

..dieci)''Sentesimi peir lira l'estimo co-
munale! Pagrcs Pantdlon, si dice nei 
crocchi dei...,, idroni, e Panfalon 
pagherà! S'incomincia ililavoro, gi fa 
colla prestazione del nostro genio 

No, non era semplice cujfióéità qll l-
"là che ièri ed oggi tanta gente tra. 
spprtava fuori'3i PcLia Savonarcila a 
deporre sulle tombe dei poveri morti 

t un ccordOje dare loro almeno, più da 
c^yìtadikte*'^*^^' pseudo-Casino. de|^j^ì|ìno,:un addio,Itili salufe « # ! « • 

is 

"imi 

grima. Quelle lagrime, quei fiori non 
^cancelleranno di certo la distanza^ ] 
non impediranno la realtà della cru
dèli dipartite, ma vi sarà pure palpi
tante un'unione di affetti, chó nei 
recond^ misteri della natura forme-
rannO"^(àsì un hèsSo incomprensi
bile ma non mbno Male in'unai: vita 

t 
emo vernò. — dicò"w'oratore^^'' 

quando..cLavrà dato qualche cosai» 
Le ultime parole del Peretta furono 
àpplàuditissime. 

Il dottor Crivelli, Sv^Iiaveno, bovVe 
prosperità dell* industria della 

irra. 

'•2m<. 

quale già, pi?ìma dell' apertura, cadono 
i soffitti,,JI^/artd!Ìe del mercato 0f(i&-
porto, e gli i7%tonachi Mk:(iluminaref 

tro che locale infelice, incomodo^ 
ship0o o^Mconcludentef come dice il 
giornaleamicol Chiamatelo addirittura 
una ffecnlàzìooe dell'Impresa, ditelo 
nna.... utopia, dej buoni reggenti, e. 

el che megl'o convicn I M ,̂ a cho 
parlare ai morì? TsmportÀjj^iantur 
et... WuuÉû tuwKciiìaDo "»wi»/tfMFl?v£n5a/ |̂ ijjió ooHanloli sensi ci indicano; 
Abbiamo un deputato, garibaldino 
trasformista otc, etc, nn sihdkcò no
taio, per quanto galantuomo, le una^ 
giunta,,filetta dal gesto 4! un segre
tario comunale, cognato del g^rÌDaì^ 
dino trasformista deputato, i quali 
tutti con unica intenzione, hanno una 

ma; e r altra — Tempo di Mazur 
brillante per pianoforte^ edita dal Ven
turini di Firenze. 

« Netta prima ad un profondo s ^ 
pere ii^l; contrapunto, va urii^ tanto 
dolce e ptìregnnà^jje^dia, Wgiuàt ì -
ficare merìtattBnte il premio ricoViito.j 

e L'altra va adorna dì tanta eia 
ganza di pensiero e di forma, che 
pongono il Sonzogno noi numero nei 
nc|^Lpiù valenti giovani musicisti. 

S % r t e musicale oggi pur troppo, 
come le altre, è generalmente bistrat
tata; ma il bello eterno de! nostro 

, ^ 

genio italiano, vincerà la tenzone, e 
una giusta reazione non può farsi a 
lungo atteudèi^è contro la famosaliiu-
- fp^-^^jfir^ìfvenire, ehf^'iWibda vuol 
che si dica bella mentre Ò privilegio 
dì pochi non solo gustarla ma nean
che intendtìrla, e alla maggioranza 
produce 1* effetto dì un soporìfero, 

« A lèi quindi sigifior niaéstrò col 
suo raro talento il continuare le tra
dizioni gloriose della nostra musica 
tenendo conto dfli ragionevoli pro
gressi armonici. E questo già sì rileva 
ne' suoi pregiati lavori, perche ella 
sa t^hto bene fondere melodia ed ar-
monia in un tutto omogeneo, senza 
che f una vada a scapito dell'altra, 
ma ne Hsulti quello i r ^ ^ e che è 0 
v'érO'bello della divina fra le arti. 

« Si ricordi che questa attendò nwjilt-
to da Lei..»- ,;.:̂ ^̂ |; ..• 

i 

' CongratTOaiortl sincere anche per 
nostra parte al valente maestro ì 

j F in© éa^aglcffi. r - I dorati rag^.; 
! deir Astro ÌUumintìtore non era 

cora spuntati daìU'briazonte alloHlt^ 
tutto intornò il rèciritb chiùso dàlia 
iàferriata in ferro in Via S. Prosdo-
cimo Sì scopersero traccio dì saìi^ue 
che fecero sospettare la perpetrafeìone 
di qualche omicìdio e la occuUasiOna 
certa del cadavere. Difatti uria per
sona c h ^ b i t a inquella^fcUtà, dépo ŝ;-

i 
'^! 

mmy:.i. 

Òhe noi nóik cómp''; 'diamo tutta, ma ! ayer^ esclamato: qUèstol-gang^^^ wma 
iihédev* essere ben diveŝ sa da quq no, fu con tutta sollecitudini'ad av

vertire il locale ufficio dì P. S. ; e 
fatte frustraneamanle da quest^^Je 
opporture pratiche, sì oradettf I 

Quan^Jolora in qualla geasé^ l̂isha 
iiSóivà ieri'ed oggi dalle Porte; quale 
muta eppure compiacehta ebbrezza 
dì dolore in quelle mamme che un 
fiore andavano a deporre sovra le Ij*^ ®̂ acque del 'pd?zo avessero seV 
tonibò dei "loro bambini; o, meglìo,*P'*'^ ^' *-.^t-. _, ^ . . w , . . 

*»*•«-|j#";|«*^»it>2'dio,^^onséguen. 
temente es^lrtì opportuno rintracoiare 

mm 
,.< 

^foS-:^''^"^--

pi fr^-ite a Ornila condannati ozio-
ài ve ne sono 26,000 addettiiastltte le 
arti ed a tutti-i mG^tieri. 

X 

^̂ 11 fondo da spendere nelle lavora-
SEÌoni é lì 3 milioni 400 mila (ire; il 

î l̂ ^̂ i oltre ,5 milioni. 
Da un'Ispezione ordinata dlPoèmm. 

Beltrp^i Scalìa in tutte le carceri 
giudiziarie e dalle risposte avute ad 
luna serie di quesiti proposti sui di-
3f̂ rsi rami del ; servìzio, risuUo^ohS^ 
generalmente i fabbricati erano in 
ìfit^OMdLabHIldono, che le forniture 
In stìbàppalto lasGÌEivano a desiderare 

iiìStssai, che il servizio sanitario era 
uaèi nullo, che il servizio religioso 

si riduceva alla sola messa, che i re-̂ ^̂  
gistri erano mal tenuti e via via di 
questo passo risultò che l'araminisitra-
xione. carceraria non poteva pro'eede-
re peggio. 

il 

E>,̂  
pre^vèltivo delle 57,000 lire alla co-
spicna somma dì 900000, paga Panfa
lon e..,. ;tacel Ma via, da parte gli 
scherzi, e parliamo sul serio l Che ne 

^ ì y W M o n t r g .nàun tempo Hcc^ii^ 
sima, oggi depauperata i'#^«obdò che 

Il signor Zanella, onore d̂ ,|Ua nost.ra 
Schio bevve àlJ|,4a!|ul^^lJresidei^^.1^«oica meta, quelia di fare il bone..... 
della Camera l i (S^^Scioi^orìn^^^^^ eJ l piacere delle loro signore. 
al sindaco Sambuy, e si auprò che E> a qtìesto si giaRge, portando il 
il Governo venga in aiutò dell'indu
stria birraia, finora bersagliata. 

Durante ìLpranzo, per cura del sì-
gnor Zanella, diedero concerto, in una 
sala vicmafta quella déhbanchetto, i>i 
bravi ocarìhìstì dì Schio, sotto la di-
rezìone del maestro Antonio Ciamer. 

"VenoKfia. — Le pratiche sono a-
_ • h - ^ 

vanzate, od il ministero della guerra 
e la Società del Cotonifìcio,,h%nho ac-

, • • • . - • • r^ìf'^f-^-.^.-^-: . j - . . l '^Jr--_^---^4' . : , . ' , 

consentito alla formazione della Sacca 
per il campo di Marte in prosecuzio?;; 

A j ? ^ • ' ! ' 

ne all' isola di S. Elena. Si aspetta 
adesso l'assentimento del ministero 
dei lavori pubblici il qualetè^chiama-
vto dare-il suo consenso nei riguardi 

in quei bambini che tutti ancora non 
ito dì tomba al feto. Quanto pòta-

vasi operare per *lô  scoprimento di 
sentono i misteri della vita eppiiire f piò.... tutto venne eseguito, ma fìenza 
còmorenderanno cho ciualchfi noaa di : risultato alcuno. Però si sconri chèil còinprenderanno chO qualche cosa di 
Strano sì idipone lóro. Quali corone 
1 I 

di fiori vedemmo trasportate, frutto 
*(ìì compianto sincero e col cui dono 
^pjpà per un istante reso menô î à̂ '̂ 5j%Bìagio per un'ora precisa dalie i l 
maro e intenso un 4Ìs||,cco. che in- j alle 12 vi,fu un baccano insolito che 

risultato alcuno. P||ò, si scopri che il 
sangue era stato sparso da un eatto 
cui era stata..,, tagliata la coBlT 

SSiiaw^Ifi®, -^ Ieri notte inWiaii§|Q 
É 

vece non deve E fa ntìnlto 

^^iim ^fe"»C-Plttivo è muf'tò'm confrontato mag-

sk: 

della conservazione della L'agtiria. 
Naturalmente questo passo nelle 

trattative per cambiare il luogo dova 
sarà da, formarsi la sacca per il camw» 
PO di Marte ba fatto rinascere la per« 
suàsìWe che ora la Società Veneta 

, - , ' , - • • • ^ ' 

pensi di nuovo al progettato cantiere 
per costruzioni navali in ìsola di S. 
Etena. 

• K • • i i - a 
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A-éwìa. — A|̂ ^^poUtoama la dram--
'ml^^JìlBigagnia Gervasì Banincasa 
ha dW principio ad un corso dì rap
presentazioni, producandosi col bel la
voro dell' Interdonàto, Sara Felton 
hm iuterpretaio dai bravi artisti. 

SSats^iàaÉi. — il Consiglio superio
re dei lavóri pubblici approvò la pe
rìzia ptiji^^jppere sulla strada nazìo-

13 lorjgo il CftOals del Brenta. 
C6,usei;Lll?s5ìsJ5. •"- Il direttore della 

Corrì^ WrW^- W^Si^:L-M^ 

i f i t aguana 
•--.Hr'-J=-,^'^FV ^A:-.\'yr, 

\ 

TEMPORA MVTANTUR 
1 Novembre 

Da lungo tempó^pare che i corri-
sgpdéWti da MÒhtaghàna de! Bacchi' 
tì^<>ne sièno morti, o che abhiano per 
lo meno assorbita dltpljìatica atmo
sfera l'inerzia e la volutt;\ del poco 
dolce far niente. E fiì che gli argo
menti non mancano; anzi sta ben cre
dere che l'^ésuberaiiza lì abbia con* 
fusi, 0 ohe sieno aÉNii :a t^ |^ i nello 
spire della possente..... consorteria! 

gìore passivo?vv,4i Vorrei ingannarmi, 
ma il tpmpo m ..grado le future feste 

^'carnascialesche, prepara a Montagnana 
il poco ìllusi'io avvenire, dei... prestiti, 
già ini2i||||^e Is Q|gr|zza della povertà 
comnnalé'PÙna considerazione molto 

'̂ ''filosofica sulle vicende umane: «pensare 
che Montagnana era ricca e diverrà 
miserahile. 1» Omnia mundo tnundis 
e qualche organo garibaldino trasfor
mato, jirobabilmente troverà che i | 
I S é e è retto e diretto dalla* pÓ|i|bff 
caciadiWifstri.... nepoti fra'loi-o, per
chè, dice egregiamente VAdrìatico, il 
nepotismo sfacciato dell' oligarchia 
montaguanese fa le cose sue veramente 
a modo!!! 

Questo per oggi, egrìgio Direttore, 
0 se Ella mi concederà un po' le c(y^. 
lonne |Ìal suo giornale, io non man
cherò di parlare, perchè Volla podrida 
à colma, e noi, onestamente siamo 
stanchi! 

Salutem dico vobis. 
Veritas 

I j - r - - • ̂H^*-I ^s î 

im^&, — In Pontolongo 
circa le ore 1 pÒtìi. di ilfi*l^%Ìtro, 
mentre dlveiji operai stavano lavo-

^ _ • 

rando nel parapetto destro del Ponte 
in costruzione, rimase toiseraraeuta tilmente presentata dall'egregio e dì 

Non è un' ironia fot-èo il fiore, se-
gno dì vita, là dovj-è segnata la ces-

r V 

eazione della vita? Ma è il fiore della 
irìconoscenza, it̂ ^floi-e doU'onostà, il 
flore dell* amore che formano una 
ghirlanda immal̂ fiMrfe !̂¥ che in que
sti giorni- tiene vivi ̂ .Mpiù nobili sen-
tìmentt. 

• 1 • - . i n i ' ' r l - i f p j . l ' ' ' ^ 

inaugurala d ape^lura agli studi uni
versitari sarà tenuto il giorno 22̂  e. 
dal prof. Querzoni. 

— Fra non molto il prof. Eugenio 
Ferrai leggerà l'elogio funebre del 
compianto abate Canal. 

Mc. —• Facendo seguito al già detto 
apprendiamo con piacere che la So
cietà Reale Mutua contro gl'Incendi 

éSPVSnno.è Xm onorata del premiò 
con Medaglia d'oro di I. Classe all'E
sposizione generalo Italiana dì Torino 
stessa. 

Notiamo chM q̂û eitifi Società è quel
la che in Padova nostrS^Wfpfresen-

Itata dai signori Crescini e Rambaldi. 
Mos t r i c«H«§iltia^l5eE, — Tro

viamo nell'ottimo Tempo di Venezia 
e riportiamo testut^lmonte con pia
cere: 

« In q u ^ p f i p t ì W r venivano gen-

•r<R 

teane svegliati e tìmoros^liiabitanlP 
vicini. Sembra che una comitiva di 
allegri giovanotti vo^^se entrare in 
una casa; ma che non sol|||itò non 
sia étàta loro apèrta la porta ma che 
anzi sierio sitati minacMfti; 

Una legnata alla testa fu prasu, una 
tempesta dì calci alla porta di casa, 

• ' i r 

che so resistette va lodatoli falegna
me che l'ha costruita; imprecazioni,'^ 
mìn/>(^|^ e titoli onorìfici non 8e^# 
parla. 

Un inquilino dalla finestra cercava 
dì acquetare la comitiva, ma non vi 
fu caso anche per' il suo óoatànte ri
fiuto di uscire por andare a bare uà 
bicchierino coma esigeva la comitiva 
stessljforsetiper avere tìn pretesto, ohi 
la porta venisse apòrta. '-^^^' 

Nessuno lo crederebbe! in un'ora 
precìsa di inferno in quella ^ t r a d a , 
non si vide nemmeno l'ombra del'* 
pubblica forza. 

•Arresa® p e r «llsordllftl» " — 
I ^ 

Circa lo ore 31i2 dalla scorsa notte 
in Via Brondolo dagli agenti di P- ° ' 
fu proceduto all'arresto di cerig 
C. pe|( |̂̂ è in istato di eccessiva hb 
briachezza commetteva disordini. 

schiacciato e freddo oadavero fiuU'i-
stantOj IMO'jjieraìo Cattoszo Vittorio, di 
anni 23, di PÒàlelongo. 

©. tMeti"© 2x% CvH.-r In San Pie
tro in Gù verso le ore 9 dì ieri l'altro 

G i o r n a l e de^I^ @rss«9M^ ̂  
r i d a i . — abbiamo solt'occhio un 
altro numero dì questo poriodico in
teressantissimo. Cor̂ lìamo l'occasiona 

atinlo maestrodott. Antonio Sonzogno, | per raccomnndisrlo al. pubblico; non 
due sue compoKÌzigni musicali la £rL 
ma per canto e pianoforte dal tìtolo: 
Triste Ritorno ™ non ancora stam
pata, premiata al Conoó'i'lò dì Oata-

soltanto i curiosi se ne trovoranno 
paghi, essi che tusito poco amano la 
fatiche, ma .a modo speciaie gti 0" 
ruditi cui spesso è neeessario per-

-•\:--^-iirC^ .3 ivrlNTta: L'I Art-^Isa-su'Il o r i jiaEimi~iUn>-iF>.M. - .i,:in.'i^ IW l'Tiliiliin l'111 ! • • ! ~rriiriiniT-iii- - l l l - ' c•^^>'fcfT]1>L^^•. . ' ifciÉii i l l u n i ' r i i j r r r i i i . i i - • i i i i . i i r f j n i i i n i . ' . m m I z ?HJ:lid 1.«. * n H Ud î vi H--^^in I . 
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i^-mi^f^'^f^' *, 

'éetfì liwriio tempo por venire a cono-
-SCe'a <i'iulch9 de t t ag l i o , clie ìnVQcl 

Bara ! oro reso "o^p^on tutta facilità 
A mpzzo di qupsto periodico. 

« • j ^ r o 'oSsài'IlBffilsil. •—••.Quanti 
dolci e soavi ricordi si coUegano alla 
•vita artistica della signora Oiscinta 

èzzanal e quanti alla vita artistica 
4Ìe! caVimLuigi»Monti ! Quanti aUoii 
«g^^uistati 1 Quale messa di applausi 
;tótu8Ìa|ggj,Metuti sui teatri italiani 
e stranieri^ 

Padova diodo ieri a sera il suo sa
luto a Questi diRtinti artisti, non ap-
pena comparvoro sulle scene. 

una di quello produ
zioni che se vierto accuratamente e* 

•«eguitp, ogm- "*^^iife#r''rU^^^.'-••£'• b-
gusta gncoi'a oggidì con vera sbddìsfa-
zionor . • • ' 

I»a signora Giacinta Pezzana ebbe 
inolti applausi j specialmente nella 
«cena dei; terzo atto,::^Monti fu un ar-
tista ooscienzìo|gi,:,flne, calci3lai|oro e» 
Ì? ! t e ^«*'* parola. deUft^ifo|<e„^g3elì 

eh' eì fece il dì due noSMibre rovo 

»iMMftpn *^>'"««'»''» s i t ó ^ i v v e a u t a utìa strage 
Itriifò la cassa tià esploso. 
La casa è stata assai danneggiata, 

^ 5 ' * -

r 

sciò dalle mura Galeazzo ^ à R r o w e -
itorò veneto Francesco Bembo, chò 

rimase ferito, per cui i Vdnezia|J|^^ 4o^,^^f)^||ci 
Bonza alcun vantaggio dovettero ritW 
rarsì. 
- I*erò qualche tempo dopo Padova, 

distrutta dalla fame e dalla poste, sì 
arrese ai Veneziani, che con ciò di
vennero padroni di qnasi tutto il pa
dovano. 

C ^ a z a s e t t l n o I ^ e i t e r a r ì o 

1- .11 

i 

iff^t^'-

•-4 

port^^à il titolo di: Evase, leggenda 
aàina. Lo udremo col massimo 

piaRftre. 

Il valentissimo pubblicista Luigi 
Do hìh'h'^ìì pubbl' Imtèi quan^- r̂ rima:. 
tft .,. un suo *^uconto dal titolo: 

- , - • • t 

La bisca, di Monte Carlo. — E' un 
lavoro ohe desterà grandissima im
pressione. 

-^L'pgregìo giovahe signor Camillo 
Bergamasco ha condottò a termine 
un lavoretto drammatico che si rap-

^ , eguale sempre a sé stesso dal j ps'esenterà fra breve tempo e che 
-principio alla fine. Il porsonaggio' non 
|»ol6va essore meglio indovinato né 
«on maggiore verità e correttezza in
carnato. 
; L̂ a Signorina Elisa ZangWì fF Î* 
itafiàd^ è bravina davvero, ed il pub-
?>lico fu largo dì meritati appiausi, 

-Koa ctira T efQcacia intiera della sua 
liarte; ma in certi punti fu assai^ as« 
sai felice; perchè pienamente indovi-
tiatì. Non arrischiamo ancora un giu-
dìzio^^oluto su Achille Teìlini, cho 
faceva le parti di amoroso : ci vediamo 
|a stoffa del bravo artista, ma deve 
cercare di rendere più colorita ìi sua 
'vocei che: tende a'mantenersi sempre 
eguale e: cdonócroma. Oiiririà la si-
.gnor4 Elìde Eossèttì sottb ìé spbglie 

4\ ^iorgtetta. kxiclìiB la sig. l i t tor ia 
ÌDlivieri portò con verità la parte dì 
^enechal^ 

, Slassera teresa fycqmn, dì E. Zola 
« pp^UU»a farsa, dovtì^pprezzeremo 
fd applaudiremo ^iP^Vrìllàritè Bruno^ 
i i n i d r ^ ^ i t a memoria. :̂  

ma: il proprietario ora assente^^ 
La polizia è in cerca dagli autori laio e liMii 

e grammi 

/Agenzia Stefani) 

IN PIAZZT DELLE 

in Piazza dei Frutti dal lato di lé^ 

mm d i r l i ® 

/S 

„ -= - • ; . , . : . '."••^ 

"-ì?r,..n- ù;j 

".F'!!'*.^, ^ ^ ^ ^ 

i 

' i " ^ 

^ 

'•À-m 

a a l 4a. -r- Marito e moglie' 
sono gravemente mal, 

Il medico esce'dopo aver faltoloro 
lina lunga j^lsita, ; • 

- ^ E b b e n e " domanda ansiosamente 
tin amico dì casa. 

Temio, risponde distrattamente 
ii^^medico, che entrambiffl^rimarranno 
iredovr. 

% 

• i,'ì .--• 

^^^Igmìla ! 

•à^i4^^^ 

IBolI .43 «Scilo S 4 é t o €Jì 
|1 30 ottobre 

MascìlS© -̂ """ Maschi *N. 1-- Femm. N. 1 
- ' - - - j 

RSa^.rliiis^at. -— Somenzato Gae
tano fu Angelo, agente di commerciò, 
aeliba, con f ian Livia fu Giuseppe, 
civile, nubile -r- Oariraro Agostino fu 
Giuseppe, cameriere, vedovo, con Za-
nardì Elisabetta di:^Giorgio, ostessa, 
Vedova. 

Tutti di Padova. ' 
il. — Furlan Tramavin Luì<» 

già fu Francesco, di anni 64, ostessa, 
coniugata — Ballo Augusto dì AUtP 
nio, d*anni 1 — Pizzolotto Valentino 
fu Giuseppe, di anni 29|,^^f|cchìno, ce* 
Sibe — Zoltò Umberto àft5lrolamOj dì 

.•giorni 25 . " • • "^': • ' " 
* T u t t i di Padova. 

del 31 ottobre 
^fòs©iio — Maschi N. 1 — Femminei 

m 

'2!^m^xm\ 

f^-lJ-.^ ^-^^ri 

»"-!;=•' ' /-i 

fa 

•'r. 

• - ^ 1 ^ 

SPETTAGOLI IT OGGI 
^ • 

— La Dram 
naatica Oompagttja^tAiliuna diretta dal-
raftista' Aogelo Dilikenti rappresenta: 
Teresa Haeqùin^ 
Oro 8 Ì\L 

gentirappresen 
Adamo ed Eva 

M l m r i o S t o r i e ® 

2 NOVEMBRE 
- 1 < . 

Gran guerra ferveva nel 1405 t r a# . 
Veneziani ed ì Carraresi. QuolU dopo 
conquistata la cittadella dì Verona, 
spedirono Galeazzo da Mantova loro 
generalo, Gon moltissima gente d'ar
me, — c h ' ^ i ù non abbisognava sul 
Veronese — ad assediar Padova, e la 
investirono in quattro punti divorai. 
Era a difendere questa città, deatro 
bloccato, Francesco da Carrara, il 
qualo sebbene dopo lo seonfitte rice
vute, viddeai sGemare la forsa e il 

U n p ò * d i t a t t o 
_ ! •"- ; . . • 

GfiraBS43«9 lÉ&oén(lltò^ — Si ha 
da Orac^wia che un incendio distrùs-
86,123 case delia borgata di Starìin-
ik=, p c '1 che 800 contadini sono ri

masti senza tetto. Rimasero feriti due 
pom^ior' e bruciati 3 bambini. 
. Ififiasffla^Iao Sirui«3Ìaéjt. —; A-.'Ro

vigo un bjrii'b'.np di un anno, Cigliò 
dell*avv. Maneo, assessore corinunale, 
è caduto accideritalnaentè nel fuoco. 
Malgrado le terribili^ ustióni che ha 
riportato, si spera dii salvarlo.; 

Tempo j ^ un commlttitó^é^! di ;Man-
tdva avendo acquistata dalle òarSftl 
usi P •tìstrtqtìi T^apoìi, parendogli a-
ver e troppe, ne vendette una. 

Ma la cartella Venduta; pochi gìor-
ì d ;io veniva estuata èd41 compra-

Wè^^Viuse:^ 
hre. 

sono, sulla ferrovìa fra S. Peter e 
Fiume, un contadino che transitava, 
col carro tirato da due buoi, sul pas
saggio a livello fu sorpreso dal Ì |Jno 
dirètto proTeliente da Fiume. Il carro 
ne restò fracassato, il contadino e Uri 
bue ucciso, né il treno nò ì viaggia 
tori ebbero a soffrire danno. 

fiijlftk«dal Is^M^i'^iao. '̂ -- A Pal
mata (Lucca) mentre un tale Giusti 
Blpco;di anni 73 stava S t N ^ n d o 
delle radici ad un albero, perde Te-
quilibrio e caduto in un burrone mo
riva istantaneamente per le lesiohî 'i 
riportate alia test, . 

llE*SECÌ»*as wlwa I •— Il Brefotro
fio di KomafaveVà, afajj| | | j4Jna con- > 
tadina di San Vito Komano, certa 
Maria Proietti, la bambina di 35 mesi 
Geltrude Pantelucci. 

Mentre la Proietti preparava la 
cena, lasciò per uu momento la crea-? 
turina e|tic,(;^,lji^'canestra appoggiata 
al baiicòne del focolare» 

La Cesta prese fuòco e là povera 
bambina rimase bruciata. 

n r a s a i u f i d a l limare. — Il va-̂M 
pore Bessel partito da Brema affondò 
a cinque miglia da Lemvig. Dei 13 
uomini d'equipaggio due soli furono 
salvi. / 

. . - ' , i . . i t i | i , 

Conses'u'aEsione é.&i l i m o n i ; 
r ' 

— Si assicura che grattando parte 
della scorsa deiwtimonì, e ponendoli 

" i r ' . ^ 

in luogo asciutto si forma alla super
ficie dì essi una buccia dura ed im-
permeabile ed il limole si conserva^ 
anche per più dì un anno. 
" "fiSrai^e BKlsfa^to, —Verso la mez 
xanotte dell'altro giorno tutta la città 
dì Avignone fu messa sotto sopra da 
una tremenda esplosione. 

Una cassa metallica, caricata QÒ|1 
polvere e pezzi di ferraccio, era stata 
deposta sulla fiaestra a pianterreno 
della casa abitata dal sigaotDamaiuo, 
eX'deputalo al Par||pieato ed ox-^sln-

di AvignoifW"'' 
La strada era furtunaà'inte deserta, 

Scoppiò un in
cendiò fi^rmìdabile ieri a Hufste (pro-

isvinoia dì'òuenca). Vi furono 27 morti 
e 42 feriti: , 

Sìfew Wasplì, f t — Il vescovo cat
tolico di Trenton (New Ycrseyf smen
tisce il linguaggio attribuitogllitliDi-
chilira che dllse soltanto avergU-^il 
f̂  -i (Hf;hÌit!'ato che. l ' ! lànffa aveva 
àìriiti che doveva mantenere. 

1 • - - ' V • ^ • ' . '' 

> 

VoK'igiLO) -&• —• I funebri di Span-
tigati riuscirnò imponontissimi. 

Seguivano il feretro lo rappresen
tanze dei Parlamento, di tutte le au
torità, delle socletàitoperaie con le 

"Dindiere. 
La truppa precedeva ìL corteo che 

era accompagnato da gran folla. 
P e l .maroeeo 

Tassisiofl, f, — La corazzata fran
cese Sujfreu è arrivata. Credesi che 
appoggio'à i reclami del ministro 

"della Francia. 

Iilsl>»EBa, t . — I giornali dicono 
che la Francia e disposila ad acco
glierà favorevolmente le domande del 
Portogailo nella conferenza di Berlino: 

RVVìsa 41 leSsoro anche in quest'anno 
berie provveduto d* ogni articolo oc-
corrente per le SCMWIO ia«)isa®a%-

tanto di t e s t o quanto di M b r l p^^ 
scritture ed altri articoli ad uso 
canoeUer1||9| dise^i^Oj tiene poi uno 
svariato assortimento, di cosasti^ifts^^ 
di motto f^bbciche HaaionaU ed Eita-
re con grande depositò delle pia ri
nomate di MILANO, SàrafllìJ d i i"ao 

S^ffiSiireftlS d'ogni genere, C<irta per 
•disHgno I t a l i a n a ^ i;iiB^I©3©, Frafa;. 
e©ss-, fi^pass^lsjsifs t'unto in rùòtolì 
quanto in fogl'o di vft.i spessori e di
mensioni,: fornisce Municipi ed Isti
tuti a noma delle ricerche. 

Avverte che i prezzi dello sìngoji 
classi elementari, compreso i t^nil 
ed\0g;g;el;p^^leaiaa3ell«3!i*la p)ip,!E|; 
^erl'^i^i ààl 'Mm.mì®ÉpÌo e cbe'd'u-
rar devono per l'intero anno BOOISÌ-
Btico, sono i seguenti : : •^mm^-

Classe 1* Sezione Infer. 
l ^ : ^ Super. 

IH.5 
IV.* 

* » Ogg. pel diseg. 

I prezzi saranno di tutta 
convenienza. 

w. 

di recente restauratMò^posta dì n%m 
mero S stanze, cucina, èlntìna e4t l 
tre ad'acènse. 

Rivolgersi al RlegoiKió Se^lfcii ìct 
Pil^za dei Frutti. 

- ir 
> ^ ^ ^ ^ * -A . M. D. FONTAJNA 

-^„|3 
•< I 

- L - . 

cBìHifRGO m viEmA 
' _ L I _ ' 

Via del Sale 5 vicìao li Pedrocch 
I : I J 

Specialista per ottliir'fttura di Dfili^ 

coai'o la nuova inveuajontì b^ssai^a 
doi iòH-

•I 

-•M 
:.r!<^.rs 

- .•• 

aiTOisr :E>LXP 

L. S 
» a ss 

=••5 

I • • . . 

3349 

\*U^ o 
^m^ii - - • ' ^ ^ • j - : ; , ^ ^ - . ; 

! 

Calli'®, -f• ^^, Da fonte indigena 
,annunciasi che gl'insorti i quali at
taccarono rtBtfttemente Anderman, 
IvìDaggiò dìrìnipetto Kartum, vennero 
Vespintii^i^^si^n' altra notizia da Kar
tum. PersiSono le voci della presa. 

^•Is^^lsl, 1 . -^ Proveniente dal-
|Uto-è àrrjvato Blum pascià. Pro

segue per Londra. , ; , ,. 
y . C?saSr,flt, J l . —̂ Annunciasi, da bue-
:na;fiaie: Gordon, con 2000 uomini 
Vimastign fedeli, avrebbe 1ilòÌaio,|^ar-, 
vun? al p^i^cipio di settembre iii va
pori; rìmpr.chijanti barchp. Avrebbe 
subito a Bèrberuneannonóggìamento 
ohe distrfs^e tutta:la flcittiglìa di cui 
un vapore, jncagliato recentemente a 

j Méròè^^Seanaàg^arebb^"iifto V ulfcj-
,„-;' me avanzo. Gordon S'iV;bbe prigio

niero del Mahdì ili 2S giorni. 
r I 

BefflfiBio, 4 . -— Kpco il risultato 
ufficiale delle elezioni meno 9 colle
gi: — riuscirono eletti 63 ponserva-
tori (nella "Camera precedente erano 
cinquantadue) ; 22 lìrali conservatori 
(precedente ventiquattro); .42. nazio
nali liberali (precedente.quaruntaoìn^ 

uè) 27 liberali (precedente ..cento); 
9 clericali (ìprecedónte cWòseì) a 

democratici (precèdeìiìtè cento ^òve) 
; 9 socialisti (precedente, tredici) 10 
polacchi (()rectì,cloote dieci) 4 Guelfi 
(precedente sei.) 1^ Alsaziani. 

Sonvi cento,ballottaggi. ^^ • 
• Trovansì in ballottaggio 33,conser
vatori, l i lib^rali.^^ionservatorì,,, 51 
na^opali libar̂ Jlĵ ĴliÒ Jìbarali, 14 eie-
rrcàfu 6 damocraiifcij 23 socialisti, 4 

IpSra&lii, 7 guelfi,> 2 danesi, un als^r 

'I - , 1 

1 . -

?^=;>'L'-T-' ̂ flOSt 
n 

-li avvalsa dPàver ricjvhto tuttt 
&e, novità per là stagione invernale* 
€7app©MI Fel^r®. s[s fas^ias la pig^r 
Sfigmà^'e^ rm^m'&w,é ® ^agm^.^1 di 
tutte le qo'alftà tanto guarniti che 

"|E#>*^^P^ezzì mpdiqte^mj,-^^^, 
^ riene pure Campioni ongmali guar 

njt( dtììle migliori Case di Mode di 
Par!gi,:'e l'sigfti-'"da-: SSgaa®sr» 'da 
®© a &«• centesimi. ' 
: Aveno ioltf#'fatto acquisto di forti 

pftrfite •' .,.s*'--=iiMie, ir|€^,B"l, .r̂ ^̂ ^̂ S l̂j 

- • a 

soenanzà Latprolung^iS eco^i^^^** 
ha gia^ormai assicurato a 
€&|iiBÌI)s^c^delspocìalÌ3taDiv:ii;GKA-
VES d'Irlanda, un posto eits'neate 
fra imigliò.m specifici peita c(|ra con
tro là caduta dei capelli. ,^, 

CoU'uso del detifi IPs^^-^-^ini n^y^ 
si promatte la rigenerazione dei ca* 
pelli di un capo coivo da lunfe t è b -
pò, ma 81 g-^rantisce che^ls^liBaa'ir^e 
»tm la caduta dei medesimi, )|.nvigo-
risce quelli cho stàn pe»-cadere, dan
do un brillante sviluppo ^\ bu'biCeUl 
impotenti a produrre capelli pfr ma 
ĉ 5l?â  di nutrizione o per malattia 
pròprie dei raeclesiini o -por ipalefioft 

. .^ 
• I 

•Mi 

s i e parecchi altri articoli per guar
nizioni tanto per Sarta che Modista, 
pone in vendita le medesime al det
taglio a prezzi da non temere con
correnza. 

inS ISSO dì malattie sVcVatei 
Si raGèòmandài>,da;Bè, por \^ mode

stia; fVi'.le pro,m:e3sé awa lo ra t^a fatti 
^^dK'giprn^lier^vesperionza. 

Si raGGomanda l'uso per, ojttra isavì| 
„ mese' de! dèttòiB^l^^aW© 'apffena ini- '"'' 
Sfeomineia .la fiftipa. b r prega di at 

tej^|(-|| Itìrupolos^mente a quanto p?i 
scriva Viltruzionó annessa'al'llacoae^, 

Unico rappresentante con tlleposiji 
; t^er. . . tptt». Italia^oressQ^fcsignor. 

T ^ Profumiere, Vm̂  Un ive r^ |p f t6 -
ftezzo dai Sacona L. &, — SV spedi* 
sce mediante vaglia con aumento ds 

per apese postai*.-

M 

. « • - ' i i - ^ ' • 1 

- ' f r i ' ^ 
.8 issortiento 

• ^1 

Manicotti fj^i^a-e IVcra per Signò 

m 

ra a . . . . L. S ,50 

Ra tmo3^u«3 . » $,'15 
SÌDlisiiuim a L'ire V,'"®, 

ANTONIO STEFANI, Gerente res^onsabiU 

•• '! 

ìd. 
ìd. 
id 
ìd. 
id. 

Novità frangie Ciniglia e forniture 
dì pelo. 

Colli di quIièiaSì̂ ^ quàlltl, di pelo 
per uomo e fodere per Ftìlliccìa, Rp-
tp,|fje' Si assume qualunque rip^ira-
z ì b n e . ' •. ' •• 

Riduzione e tmtorla dnqualunque 
cappello sulle fQrfloe a desiderio del 
Committente. Si spedisce in provincia 
per pacco postale franco. 

Fl&&Kza.^'lìrl»e 
H 

ANGOLO VIA FABBRI — Num. 3 ^ 
.-^!^! 

? • 

f 1 

- Olii • Spiti 
. : ^ 

Vini, Nasionali ed E-
steri 

Assortimento Carte da 
Giuoco - Ultimo si
stema dì fabbrìca-

: zìòne . 
Assortimento Confottu-

re e Bomboni 

Cioccolate: Suchird -
Neiischalel-V" : 
di Trieste 

Biscotto Gnaffi 
Sapoìu Camunì - PFÌÌÌÌÌ* 

mali 
Deposito QoiiMina .V^ 

qua Fdislna. 
i : ^ i . i v . : 

P̂ er la prossima Oommsmor à ' o ^ 
dei Mòrtiàssòrtimentó^CiERE a p r o r 

^ ^ ' & 
•e / -_ _-̂  _ 'rv 

. ' • 

Confezionamento e spedizione sc:4fc 
:to!e di FAVE tanto per pacco pos' ;-
le che par ferrovia. 

NELLA CÉÉTOLERIA 

m 

u^ 

• - r i ^ ^ j d ) 

m MAGGIOKE IN PADOVA 

Fornitora doi HR. Ministeri net Regno 

Vendesi oltre gli articoli di cartoleria 
anche gli inchiostri di pròpria fab
brica ai seguenti prezzi dì listino : 
Inchiostro nero al litro. . L. O 3 0 
Inchiostro nerissimó commer-

M9'l^t Bottiglia da litro » Il OO 
Boitiglia 1̂ 2 litro . . 

id. 1̂ 4 id. . . 
id. ìjS id, . . 
id. MÌO a, . . 
id. ìiiQ id . . 

Inchioslro rossOf hleìi, violaj ne
ro in hoccettlne . . . » O ®@ 

Non sfuggirà ai cig iori consums^to-; 
ri, agli Uf(iòi, istituti il rilevanttj van
taggio nel riv^lgorpì al Negozio sud
detto. 

Assortimelo di oggetti da cao' 'l-
leria, cerai vcche, colla Uqu'd/, '1 lutrj 
a prezzi di fabbrica, 

» O ^€1 
.t> O « ^ 
» O I O 

••». 
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ss 
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s 

S 
t u ' 

o eo^UpaislonQ, o stipsi, uno 
dtìi pia frequenti disturbi 
moxbosi 44^rumf^U,« 
nuo dei disturbi, anello del 
più flTB^l* potìr iu tìMti peri-

galliamo ; 
sansa di isancanaa d'appe
tito, di Eausea di vomiti, di 
dimeiii iilge@ttoai« boaaa €A 
ftUlQ eatUvof 
causa di varìe^^tà ed emor
ragia del Tasi d$i xt^tio. dì 
pQlpÌt&2^BÌ^W«ord, di a-

•ftftiilW-dl B»etQOTlamo, di 
omeodl pwo A4 Tfl»tr& di 
dolOTi «oU«t <W^^*i^ ^ 
fyS&t^ ed alia u&toft; 

tìi visrtiglfìL di MS\Ueê  di 
i^t^UaablU dolê r di IfiSta; 
AftwejA di debf>50Esa dt̂ Ua vi!?ta 
«.^dall'udito. Iti jS-î uido ofop* 
tolMllo alltì ea îi-at̂ ìiÀ di n^ 
¥f£ilgid o pQstsm ^lU JiaLmbet 
eaiu^ iaSao di rfeuplieaza 

f dfiei'al^ del «orao, di ab-
aUlm*mto moralo» di m&-

lQiieuni@«tiiptdd od ipacoudd, 
pensieri di uoià della vita, Ouari^':^ «QU'UW daUò 

Vty.r-.'^-J?-'^ 

-iir!; 

IS 
I ' ' 

ioan «̂tt? 

ik.^ iMiff 

'ffit ^tia f»mmh VAM^PONIOA St ìmtmZl d! MÌIÌÌHO 

@i '99»d«'l& tuSte'lo pHiiiaxìe i^àrmatsìa,dal B,agno. 

' - i l ! 
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Della ' Società Aaoìiinia Fairica 
in Casale Ifoiifferra' I l e d a sF t i r o 

,ooo 
test) 

Ca-pilixle vermto I*. 3 , 
Lo smercio^ di questo camento, il più durevole ed economico fra quanti si coriòsconó, da 

quintali 4978 nei 1878 raggiunise nel 1883 la cifra di quintali 52,805. 
Mescoiato con doppia quantità di sabbia offre resistenza uguale a quella dei mighon 

ccmenli esteri per cui tende vieppiù a sostituirli. . , „ 
Inalterabile al gelo, può nei casi urgenti a4operar.! anche d inverno.^^^^^^ .,,,^^. 
La suà presa essendo lenta, ogni muratore è capace di usarlo senza bisogno di ricorrere 

fiS operai speciali. 
Introdotto nella proporzipne di lilO in una malta di calce ordinaria la renda fortemente 

idraulica ed adatta per fondazione in calcestruzzo. 
^ppZkasione: Marciapiedi, pavimfiniì, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi, resi-

M%mi\ a folti pre-sionì, vasche, piastrelle per pevimenti,i.20CÉ!Ol1|p&ltÌÌn, stipiti, 
tificialì decorative, rivestimenti dì muri umidì, stalle ecc. 

Vreir^'O a l Taĝ iM&e snella sAa^ilosn*^ d i Cs^sale RlvnC^k'. ' "' 
PortlWM 1* qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) . % M 9 — 

id. 2- id. ia. » a " 
Id. 3» id. id. » 3 « 5 

Fucilitagioni nei prezzi per forniture importanti : rivolgerai alla 
Direzione della Società in Casale Monferrato 

DEPURATIVO: E RINFRESGATIVO*DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA 

. • 
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^HI ^ ^o 

- Li_h ruv 

unico successore del fu Prof, dr^sS^^isB® iPagMiaM® di Firenze, 
: _ \ 

Si vende esclusivamente in Map®Ii, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) — 
In boccétte 1^, t^AO cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) 1J.. t^AO 
la scatola più Fithballaggio. 

LA CASA DIFIRENZE È SOPPEESSA 

> : . v . ^ * ' àr 

bi, l i L . t f -^ 

al quintale 

Ri. U, Il signor Ek^M^sltì^ t"ag l | ano posaiode tutte le ricette scrìtto di proprio 
pugno dal fu ^toi. Girolamo Poglisno suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanW '̂̂ le competenti autorità^ (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pogina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloio 
che audacemente e falsamente vantano questa suecosaione; avverte puro di non cnrifan-
dere questo legittimo ftìroiaco, coli* altro preparato sotto il nome di Alberto Pt^fliano 
fu Giuseppe^ il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto l' onore di esser :|[|^luì cono8cìuto,ji.pei:mftte con audaca sliriza pari, di far 
menzione dì lui nei suoi annùnzi, inducendo il publicp a ccederuolo parente. 

Si ritenga^'per massima: Che ogni altro afuiso o rit7ìianìO relativo a questa specialità 
che Venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con
traffazioni, il più doUe volte dannosa alla salute di chi fiduciosamente'ne usasse. 
3350 aSriiosto Pag 
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